
LETTERE E OPINIONI 

Emilia Romagna: 
com'è miope 

la Confindustria 

RENZO CAMPANINI 

• è da sbigottire 
' / d i fronte alle 

dichiarazioni 
del presidente 
della Confiti-

* " " • • • dustria regio
nale, e dei suoi coristi presi
denti delle Camere di com
mercio, a proposito del Pia
no paesistico adottato dalla 
Regione Emilia Romagna. 

Se questa è la cultura che 
sanno esprimere i nostri 
lungimiranti imprenditori 
meglio davvero che trasferi
scano le loro attività non in 
altre regioni ma in un altro 
mondof 

Se dovessero essere giu
dicati per i misfatti che han
no ridotto il nostro paese 
nelle condizioni che solo la 
cecità pud rendere invisibili 
essi dovrebbero essere In
terdetti per sempre dall'e
sercizio del loro mestiere 

Altroché Italia Nostra «tri
bunale della Inquisizione 
spagnola»! La verità è che 
sino a quando polìtica e af
fari si mescolano in uno 
sconveniente connubio, per 
costoro tutto va bene, ma, 
non appena net nostri am
ministratori si risveglia la di
gnità e II senso della cosa 
pubblica, ecco Insorgere la 
loro indispettita reazione. 

E si badi bene non si vuo
le demonizzare il ruolo del 
denaro, si pretende che es
so sia il frutto del lavoro non 
della speculazione, che es
so sia pulito, che esso sia il 
motore di una società de
mocratica anche nella ge
stione del territorio, patri
monio di tutti, checché ne 
pensi la Commissione di 
controllo statale. 

Se per arrivare ad essere 
la ottava regione europea di 
un egoista benessere si è 
dovuto concedere tutto al
l'inquinamento e alla deva
stazione del territorio, signi
fica che siamo indegni eredi 
d i quei nonni contadini, di 
cui con orgoglio il rappre
sentante deeli industriali si 
dice nipote, oen più premu
rosi della sorte della loro di
scendenza-

Bene farebbe a ricordare 
la Confindustria che la no
stra è tra le regioni con la 
più alta mortalità di tumori 
e dove io sviluppo econo
mico si paga con la più ele
vata percentuale di infortuni 
sul lavoro e di maialile pro
fessionali, 

Sì, è vero: il mondo degli 

affari ha sempre portato ri
spetto a quelle istituzioni di 
governo che sono state al 
gioco dei patteggiamenti sui 
piani regolatori, procaccia
tori di buoni affan, che han
no concesso agevolazioni e 
finanziamenti ingiustificati, 
che hanno dispensalo lu
crosi appalti pubblici. 

Difendere ancora l'opzio
ne trasporti su gomma, In 
una situazione di traffico al
la esasperazione, lamentan
do che non si faccia la ca
mionale Sasso Marconi-Bar
berino significa cultura in
dustriale uguale a zero. 

Come sono lontani i tem
pi in cui i mercanti di Vene
zia con i loro commerci 
contribuivano a rendere 
grande e magnifica la loro 
millenaria repubblica! 

La nostra è la regione de
gli Aquafan, del Canale 
Emiliano-Romagnolo - in
credibile ferita alla centuria-
zione romana - della diga 
di Ridracoli, della cementifi
cazione della riviera adriati
ca e, non lo sì dimentichi, 
della mortale Zanobia. 

A
vevamo creduto 
che i Pìnk Floyd 
avrebbero rida
to a tutti consa
pevolezza del-

" ™ ^ ^ " l'immenso valo
re del patrimonio d'arte e di 
natura del nostro paese, ma 
dobbiamo mestamente 
constatare che la logica del
l'interesse e del profitto per
sonale o di categoria l'ha 
sempre vinta. 

La sfida del mercato alle 
soglie del 1992 la si alfronla 
difendendo innanzitutto 
questo grande patrimonio 
di civili 
à. Quanto alle prelese inde
bite '(pressioni» della Regio
ne vale la pena di ricordare 
che, per un amministratole 
pubblico, difendere le pro
prie scelte, finalmente nel
l'interesse della collettività, 
è un dovere istituzionale e 
che, per una associazione 
di cittadini liberi, come è 
Italia Nostra, difendere il 
pruno tentativo di pianifica
zione generale, dopo gli in
successi della ormai dimen
ticata legge Sullo, è la scelta 
per un impegno civile che 
purtroppo è sempre più di 
pochi. 

Presidente 
direttivo regionale 

Italia Nostra 
Emilia Romagna 

1 .1 Natisone, nel Friuli-Venezia G, 
nelle cui acque limpide si nuotava 
e si pescava, viene deturpato per la mancanza 
di depuratori e di discariche 

Un fiume bellissimo e malato 
• I Caro direttore, volevo attirare la 
sua attenzione verso un fiume molto 
importante per la nostra regione 
(Friuli-Venezia Giulia) e mi riferisco 
al Natisone. Chi ha avuto la fortuna 
d i visitare la nostra regione sicura
mente, se amante della natura, ha 
dedicato un briciolo di tempo ad os
servare e ad apprezzare le innumere
voli bellezze che questo fiume offre. 

Nasce in territorio italiano a 415 m. 
s.l.m. dalla confluenza de) Rio Bianco 
e de! Rio Nero che discendono dal 
Monte Maggiore e dal Gabrovec con 
direzione nord-sud. Il corso è inizial
mente caratterizzato da profonde e 
tortuose gole scavate in calcari mar
nosi e marne, (a sua fisionomia cam

bia quando scende a valle e conflui
sce con il torrente Torre. Le sue bel
lezze sono innumerevoli e la buona 
pescosità fa si che sia frequentato da 
molti appasionati di questo sport. 

Ma purtroppo, dopo questo elenco 
di lati positivi, c i sono anche delle 
note di demerito che non vanno cer
to al nostro fiume ma all'uomo per il 
modo in cui deturpa e distrugge que
sta bellezza. Mi riferisco alla mancan
za di messa in opera dei depuratori 
nei comuni bagnati dal fiume, la 
mancanza di discariche per inerti e, 
come ultimo, proprio poche settima
ne fa e precisamente il 16 giugno si è 
verificato un grave incidente: la fuo
riuscita d i 80-100 ettolitri di nafta, do* 

vuta ad un foro in una cisterna e pre
cisamente quella dell'ospedale civile 
di Crvidale (impianto vecchio e situa
to vicino al corso del f iume). 

•L'incidente è stato una serie d i cir
costanze sfortunate* è la risposta del
la Usi n. 5 cividalese. A prescindere 
dalla casualità del fatto, rimane l'in
quinamento causato da questo idro
carburo e di conseguenza il danno ai 
microrganismi che con questo mate
riale sono andati distrutti. 

Ci ha garantito i l presidente del
l'ente pesca che essendo la nafta un 
materiale galleggiante non ha distrut
to il sistema nel letto del fiume. Per
tanto il danno è rimasto entro certi li
miti, i pesci non hanno subito conse

guenze. Rimane il fatto pero che le 
sponde, gli scogli, le spiagge sono 
tutte imbrattate da circa 15 cm di ma
teriale nero viscido e l'unico sistema 
per ripulire questo danno è l'impiego 
di getti d'acqua calda senza nessun 
tipo di solvente che creerebbe anco
ra ulteriori danni. 

Ci auguriamo che prima che sia 
troppo tardi, si accelerino i tempi per 
i depuratori e di conseguenza venga 
tolto il divieto di balneazione che ci 
costringe a rinunciare a quei bagni 
rinfrescanti, gioia dei nostri padri e 
dei nostri nonni e che noi vorremmo 
almeno donare ai nostri figli. 

Giovanni Jenco Paolon l . 
Comitato per la salvaguardia del 

territorio d i Premariacco(Udine) 

guerra. Vivo in Urss, in repub
blica Georgia, città Sukhumi, 
via Svanldze n. 12. 

Sono partecipante d i batta
glia da Montefiorino, in villag
gio Toano in IV divisione Bri
gata garibaldina; comandante 
era «Barba»; e poi in XIX divi
sione, comandante era «Pipe-
la». Voglio salutare i tutti par
tecipanti di questa gloriosa 
battaglia e auguro a loro il for
te saluto, la felicità, molti anni 
d i vita. 

E viva la pace e libertà in 
tutto il mondo! Forte abbrac
cio e bacio tutti. Gloria etema 
ai eroi partigiani caduti per la 
pace e libertà! 

ex partigiano Ugvtuwa Mi
chele «Maresciallo Dumi». 

Sukhumi (Urss) 

I Cobas, 
la democrazia 
nel sindacato, 
il futuro delle Fs 

• • Cara Unità, tuo tramite 
vorrei rivolgermi alla segreta
ria della Filt-Cgil per porle al
cune questioni riguardanti i 
problemi dei ferrovieri. 
«Cara compagna, ho letto e ri
letto i l resoconto del "Forum" 
di Repubblica del 23 giugno. 
Ti premetto che non sono un 
macchinista, appartengo co
me categoria a quella che 
amano definire "quadri"; 
iscritto alla Cgil da 29 anni; 
sono stato dirigente sindacale 
e dirigente politico del Pei nel
la mia città per i problemi dei 
trasporti. 

«Ti ho fatto questa breve 
storia personale non per 
enunciarti dei meriti, bensì 
per evitarmi l'etichetta di qua
lunquista tanto cara al dottor 
Schimbemi e per le cose che 
voglio dirti con estrema fran
chezza. 

•Leggendo il resoconto del 
"Forum" alcune tue afferma
zioni mi hanno stupito. Infatti, 
la, pnma quando tu dici che: 
"È vero, ci sono ritardi dell'En
te nell'applicazione di tali in
tese...", quasi che ciò rappre
sentasse un fatto fisiologico e 
non, come a me pare, una 
scelta politica precisa e coe
rente tendente a spaccare l'u
nità tra i lavoratori delle Fs, 
macchinisti compresi, e inde
bolire ancora di più di quanto 
non lo sia già la forza unitaria 
del sindacato. Il non avere 
sottolineato fermamente, in 
quella sede, questo aspetto 
essenziale del problema fa 
apparire agli occhi di chi leg
ge, innocenti i colpevoli - En
te, dirigenza aziendale, gover
no • e riducendo il tutto a una 
sorta di lotta tra chi ha il pote
re rappresentativo dei lavora
tori e i Cobas che aspirano a 
questo potere. 

«Ora io mi pongo e ti pongo 
alcune domande: quanti sono 
realmente I macchinisti che 
aderiscono agli scioperi dei 
Cobas, prescindendo dalla 
giustezza delle loro rivendica
zioni e dai metodi? E ancora. 
perché ciò avviene? Quale 
credito trova la loro voce al-

intemo dell'organizzazione, 
e infine perché nascono i Co
bas? 

•Indipendentemente dalle 
domande e dalle risposte, che 
spero tu voglia darmi, un dato 

è certo, ed è quello che i lavo
ratori delle Fs, vedono ormai il 
sindacato come una contro
parte; un soggetto ostile dal 
quale difendersi. Certo mi ren
do conto che le mie sono af
fermazioni gravi ma esse si so
stanziano attraverso un "vissu
to" giornaliero in mezzo ai la
voratori che vede "lontano" i 
dirìgenti nazionali e via via re
gionali e provinciali dalla real
tà delle Fs. 

«Oggi, cara compagna, 
manca l'informazione che 
prepara alla lotta, manca l'in
tervento quotidiano sui diritti 
violati, anche quelli piccoli, 
manca la presenza attiva del 
sindacato sui posti di lavoro e 
questo l'Ente lo sa. 

«Inoltre, ed è il fatto più gra
ve, a mio avviso, viene soffo
cato i l dibattito, la base viene 
snobbata; questo è II contrario 
della democrazia che deve es
sere intesa come partecipa
zione attiva ai processi di 
cambiamento, anche quelli 
dolorosi, che intanto hanno 
un avvenire se si basano sul 
consenso e non sulla minac
cia più o meno velata di 
espulsione dei "dissenzienti". 

"Forse ti ho annoiata, com
pagna, ma consentimi di an
noiarti con poche, ulteriori ri
ghe. Il '92 è alle porte; questa 
data è una sfida che noi dob
biamo raccogliere nel senso 
che i trasporti rappresenteran
no ancora di più uno dei set
tori vitali per l'economia del 
Paese e occorre che questo 
fatto divenga patrimonio di 
tutti, e non in subalternità alle 
tecniche ragionieristiche del 
dottor Schimbemi, bensì attra
verso una strategia e un pro
getto del sindacato per l'intero 
sistema dei trasporti; indican
do interventi chiari, procedure 
rapide, fonti finanziane certe 
e adeguate». 

A lber i co Go l lno . Taranto 

Abbiamo fatto pervenire la 
lettera alla compagna Tur-
tura, segretaria della Fede
razione italiano lavoratori 
trasporti delia Cgil, che così 
risponde. 

Caro Gollno, il mio giudizio 
al "Forum" di Repubblica sui ri
tardi dell'Ente nell'applicare 
gli accordi per il personale di 
macchina fu molto preciso, 
anche se nel contesto di una 
critica esplicita allo sciopero a 
scacchiera che per quattro 
giorni ha paralizzato le ferro
vie Ne siamo così convinti 
che abbiamo chiesto all'Ente 
una verifica degli accordi, 

Rispondo ora alle tue do
mande; i macchinisti che scio
perano con i Cobas sono via 
via diminuiti, anche se sono 

ancora molti; c iò avviene per
ché non sono, da tultl, cono
sciuti gli accordi che abbiamo 
fatto nell'38 e '89 e perché 
perdurano ritardi applicativi; 
la voce dei Cobas non è stata 
inascoltata dalla Flit perché 
siamo convinti che è un gra
vissimo errore ignorare il dis
senso; i Cobas nascono per
ché c i sono dei ritardi contrat
tuali e di democrazia del sin
dacato, oltre a motivi generali. 

È vero quanto dici: che in 
questa vicenda il sindacato è 
sembrato talvolta quasi una 
controparte dei macchinisti e 
che i dirigenti sindacali deb
bono andare il più possibile in 
mezzo ai lavoratori. E tuttavia 
sono convinta che nell'Ente Fs 
non abbiamo ancora risolto il 
problema delle strutture di ba
se, cioè delle rappresentanze 
sindacali aziendali Filt negli 
impianti, elette dagli iscritti e 
dai lavoratori e verificate di 
frequente, nonché dei Consigli 
dei delegati. Cosi, quello che 
viene meno o viene poco 
espresso è il contributo diretto 
dei lavoratori alle scelte del 
sindacato e il ruolo non passi
vo ma da protagonisti dei de
legati, che sono la più diretta 
espressione dei lavoratori. 
Questi limiti sono speculari a 
relazioni sindacali ancora 
troppo accentrate. 

Sono d'accordo con te sulla 
sfida costituita dal 1992 e sulla 
necessità d i non essere subal
terni «alle tecniche ragionieri-
stiche del dott. Schimbemi». 
Sulla tua proposta di convoca
re attivi compartimentali, invi
tando anche i Cobas: proprio 
in questi giorni il nostro Comi
tato esecutivo ha deciso un 
dialogo di massa mirato a una 
migliore comprensione e a ri
compattare le forze. 

Donatella Turtura. 

Ho 18 anni 
e ho scoperto 
gli «ideali» 
di certa De 

M Cara Unità, tanti ragazzi 
che come me hanno diciotto, 
diciannove anni, e che, al 
contrano di me, non si inte
ressano di politica perché i 
politici (anno loro schifo, per
ché non ci fanno vedere co
me deve essere un bravo poli
tico? Perché non cercano di 
cambiare lo stato di cose che 
contestano, invece di viverci 

dentro poggiandosi sulle spal
le d i chi, quando ottiene qual
cosa lottando, la ottiene an
che per loro? Ho scoperto 
quali sono gli «ideali» di una 
certa De. Prima delle elezioni 
ero a pranzo da un signore, 
molto gentile Ira l'altro, che 
ad un certo punto mi ha chie
sto, sempre molto gentilmen
te: «Perché non voti questo 
candidato de? Io lo conosco, 
è un "magnaccione"!». Proprio 
come questo bravo e gentile 
signore, del resto, che a qua
rantatre anni è già in pensio
ne da un pezzo, misteriosa
mente, visto che non aveva la
vorato i l numero necessario d i 
anni e che scoppia di salute. 
Conclusione: gli «ideali» di 
una certa De sono: «Magna-
mo, bevemo e volemose be
ne». Comunque adesso basta! 
Sono già stato troppo lungo. 

Andrea Cutrlzf ani. 
Fidene (Roma) 

Quelle panchine 
sulla Sila 
erano proprio 
necessarie? 

M Caro direttore, prenden
do spunto dall'interessante 
lettera di Giuseppe Petrucci 
pubblicala venerdì 8 luglio 
sotto i l titolo «Sei proposte per 
moralizzare Ja forestazione in 
Calabria», propongo che il no
stro panilo si faccia promoto
re di un'inchiesta sulle spese 
della forestazione per appura
re quanto sono costate le de
cine e decine e probabilmen
te centinaia di panchine e di 
tavoli d i legno pressurizzato e 
laccato e più che robusti per 
resistere alle intemperie, in
stallati sulle montagne della 
Sila nei punti più diversi e più 
impensati e persino dentro i 
cespugli, non certo per neces
sità dei lavoratori e della gen
te comune abituata a sedersi 
sui sassi e sull'erba per man
giare e per riposare. 

Sicuramente si tratta di 
enormi sprechi di denaro 
pubblico che sarebbe stato 
assai più saggio e più giusto 
spendere in opere di maggio
re utilità come la costruzione 
o l'allargamento di strade 
molto necessarie in alta mon
tagna, la costruzione di la
ghetti collinari che da anni 
inutilmente si attendono mal
grado le promesse, la costru
zione di abbeveratoi per gli 

Ì S @ 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

E 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: i l mese di luglio 
quest'anno non si smentisce: è iniziato e 
sta per terminare all ' insegna della attività 
temporalesca, salvo rare parentesi d i bre
ve durata. La perturbazione che nelle ulti
me 48 ore ha particolarmente infierito sul le 
zone interne appenniniche e sulle zone re
gioni centrali prosegue nella sua marcia 
verso sud est interessando gl i Appennini 
meridionali e il versante fonico. Una breve 
parentesi di miglioramento in attesa di una 
nuova perturbazione in rapido avvicina
mento verso l'arco alpino. Posiamo dire 
che l'attuale stagione estiva è caratterizza
ta dal l ' impanu lotta tra due centri d'azione. 
l'anticiclone delle Azzorre e la depressione 
d'Islanda. Fino ad ora è stata quest'ult ima, 
purtroppo, ad avere il sopravvento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell 'Ita
lia settentrionale e su quelle della fascia 
appenninica e sulla Sardegna il tempo sa
rà caratterizzato da prevalenza di cielo se
reno. Sulla fascia adriatica centrale e il re
lativo versante della catena appenninica 
condizioni d i variabil ità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
meridional i addensamenti nuvolosi asso
ciati a piovaschi o temporali specie in vici
nanza delle zone appenniniche. 

VENTI; deboli d i direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi tutti i 

mari i tal iani. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

18 34 L'Aquila 
17 30 Roma Urbe 
22 2$ Roma Fiumic 21 31 
18 29 Campobasso 15 24 

17 31 Napoli 

1B 30 Potenza 
25 35 S M. Leuca 
19 31 Reggio C 
21 32 Messina 
20 33 Palermo 
20 32 Catania 
19 28 Alghero 

~2Ì 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTEROi 

18 23 Londra 
22 34 Madrid 

' 7 29 Mosca 
7 26 New York 

animali bovini, e di prati pa
scolo per la zootecnia in ge
nerale. Tutte queste opere ol
tre a essere molto più utili e 
necessarie a tutta la collettivi* 
tà, avrebbero dato lavoro ai 
giovani, a quei giovani i quali 
ogni volta che si sono recati 
alla Regione per manifestare e 
per chiedere lavoro si sono 
sempre sentiti rispondere che 
non c'erano fondi. 

Pietro Bianco. 
Petronà (Catanzaro) 

«Ogni trimestre 
debbo pagare 
654.735 lire 
di aumento» 

B B Spett, redazione, mi per
metto di scrivervi per mettervi 
al corrente di una situazione 
che riguarda la sottoscritta e 
tante altre persone. Il governo 
ha addebitato, ai soli prosecu
tori volontari di contributi Inps 
per l'artigianato, un aumento 
indiscriminato d i L. 218.245 
mensili, ossia trimestralmente 
devo pagare la somma di L 
654.735. Vorrei che questa let
tera fosse pubblicata per pre
gare tutti i prosecutori volon
tari come me a reclamare, co
me io ho già fatto, presso la 
Direzione generale dell'lnps 
di Roma, i sindacati e tutte le 
automa competenti ed in
fluenti per rivedere quella che 
considero una grande ingiusti
zia e per restituire ai meno ab
bienti la possibilità di pagare 
dei contributi più equi. 

Lucia Bologna. Pesaro 

«Sono sovietico 
partecipante 
di battaglia 
Montefiorino» 

• W Cara redazione del gior
nale l'Unità, permettete me
diante i l vostro giornale, salu
tare i tutti ancora viventi parti
giani garibaldini italiani nel 
45" anniversario d i fondazione 
della prima repubblica parti
giana di Montefiorino. 

Sono ex partigiano garibal
dino, «Maresciallo Dumi» era il 
mio soprannome durante la 

«Dopo Venezia, 
tutti addosso 
ai ragazzi dei 
sacco a pelo» 

• i Egregio direttore, è pos
sibile interpretare una scelta, 
apparentemente solo d i carat
tere amministrativo, come 
quella d i ospitare il concerio 
dei Pink Floyd a Venezia, an
che alla stregua di una sottile 
manovra politica, finalizzata a 
ottenere il definitivo e impla
cabile giudizio della gente, 
nei confronti d i comporta
menti collettivi, già abbondan
temente reietti. 

Si intrawede il fine stri
sciante, di provocare un rab
bioso rifiuto dell'intera popo
lazione, nei riguardi d i un mo
do di vivere «dis-integrato» e, 
adesso si dirà ancor d i più, 
•dis-integrante-. 

Chi sta alla base e ha già da 
lungo tempo compreso la ma
novra di controllo sociale 
messa In atto dai centri d i po
tere, nei confronti di interlocu
tori «destabilizzanti», rimane 
amareggiato scoprendo il gra
do di prevedibilità degli effetti 
negativi, d i cui gli amministra
tori, da cui vengono attivali 
questi meetings distruttivi, 
stranamente non tengono 
conto. Cioè, sembra che non 
ne tengano conto. 

Poi, di seguito, i mass-me
dia asserviti al potere, nei 
giorni successivi non rispar
miano messaggi biecamente 
univoci, come l'immagine te
levisiva che ha mostrato (du
rante un telegiornale) un gio
vane mentre stava compiendo 
l'atto fisiologico Immediata* 
mente conseguente al risve
glio, davanti alle porte di San 
Marco. Scandalo! orrore! sa
crilegio!, per il gesto d i un ra
gazzo che, forse, si è trovato 
davanti a una scelta d i questo 
tipo: mingere addosso a un 
compagno - l'immagine televi
siva mostrava chiaramente la 
fila dei dormienti nei sacchi a 
pelo - o sul primo portone 
che gli capitava. 

Purtroppo, a causa del con
corso di una sene di atteggia
menti, che sono stati all'uopo 
focalizzati (senza specificarne 
la lampante prevedibilità), la 
gente avrà interpretato quel 
gesto, che ogni essere vivente 
su questa terra compie all'ini
zio di un nuovo giorno, come 
un offensivo oltraggio al pu
dore e all'istituzione! 

Non si pretende, con la pre
sente, di cambiare queste opi
nioni che, ahinoi, sono ormai 
troppo radicate: si vorrebbe 
solo mettere «una pulce nel
l'orecchio» alla generalità, per 
avvertirla che non è tutto oro 
•quello che brilla», come non 
è tutto escremento «quello 
che puzza»! Una moltitudine 
di giovani, chiamati a Venezia 
da un interesse (sulla cui le
gittimità, ancora, non si è di
scusso), e costretti, per ragio
ni logistiche, a bivaccare per 
due giorni in un'area assoluta
mente inadeguata allo scopo, 

non poteva fare altro dì c id 
che ha fatto, solo e semplice 
mente per stare, per essere 
per trovarsi lì, insieme O, for 
te, qualche benpensante ere 
deva che i fans dei Pink Floyd 
avessero prenotato un palaz 
zo sul Canal Grande, magan 
mediante una trattativa immo
biliare in mu Iti-proprietà? 

Ora, c i saranno le solile In 
vettìve e i consueti panegirici 
moralistici; quelli che ne usci
ranno più malandati, saranno, 
come sempre, i ragazzi del 
sacchi a pelo, delle lattine di 
birra e dell'entusiasmo incom
prensibile di chi, ancora, ama 
trascorrere una notte in com
pagnia, celebrando, con le 
note della musica, un modo 
d i essere insieme e d i incon
trarsi nello stesso sogno: pro
babilmente non molto diverso 
dal sogno in cui c i siamo in
contrati noi, quindici anni fa, 
ascoltando quella musica. 

Massimo e altre firme 
di •antichi-, forse un 

tantino disillusi, •fans* 
dei Pink Floyd, Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c i perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è d i grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Surace, Reggio 
Calabria; Giuseppe Feliclotti, 
Calcata; Salvatorica Loddo, 
Oteggio; GinoGibaldi, Milano; 
Francesco Russo, Agropoli; 
Benedetto Caruso, Venezia-
Mestre; Claudio Dionisio, Tol-
mezzo; Matteo Fiorante, Turi; 
Elmes Lupi, Calstelnuovo Gar-
fognaria; prof. Domenico Gril
li, Pescara; Andrea Veronesi, 
Castelmaggiore; S.O. Mantova
ni, Novellare; Sezione Anpi 
del quartiere San Donato di 
Bologna; Eugenio Amaboidi, 
Ravenna; Carla Perazzi, Tori
no («£topo il ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan, 
non si vede proprio perché 
l'Unità debba tifare per i ribelli, 
una parte dei quali composta 
da integralisti islamici, nel cut 
"progressista" codice morale 
sta anche la lapidazione della 
donna adultera»). 

Massimo Angius, Sesto San 
Giovanni («5/ è parlato tanto 
in questi ultimi anni, con il 
boom della televisione e fa 
consapevolezza del potere, 
non tanto occulto, che questa 
esercita sulla popolazione, di 
controllo dell'informazione, 
della sua legittimità, anche da 
un punto di vista di etica pro
fessionale. Non dovremmo di
menticarci che l'informazione 
ha un significato preciso e do-
vrebbe avere tra gli addetti ai 
lavori persone obiettive e non 
di parte che, appunto, "infor
mino " gli utenti invece di pla
smarti*); Elio Odorifero, ex 
elettore de (pentito), Roma 
("l! popolo italiano di cui io 
faccio parte vuole trasparenza 
gestionale della cosa pubblica 
e competenza; pretende la re
sponsabilità civile e penale -
comprese le dimissioni - dei 
politici; considera necessario 
annullare tutti i privilegi, com-
presa l'immunità parlamenta
re»). 

Scrivete lettere bre.\ indican
do con chiarezza nome, cogno
me e indirizzo. Chi desidera eh in 
calce non compaia il promrìo no
me ce lo precisi, Le lettere non 
firmate o siglate o con firma illeg
gìbile o che recano la sola indica
zione -un gruppo di...» non ven
gono pubblicate 
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17 26 Stoccolma 
12 26 Varsavia 
21 35 Vienna 
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Ore 7 30 Rassegna stampa, 
8 30 Andreotti e noi Parla Walter Veltroni, 
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9 30 Aborto, i dopo Donai Caitin. Parla Anna Sauna, 
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RICQO; 

10 30 Diretta dal Senato' dibattito sol governo Andreotti, 
16 Direna dal Senato 
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